
FAQ – PRIN 2017 
 
 
 
QUESITI SU PRINCIPAL INVESTIGATOR 
 
1) In alcuni atenei la copertura mediante chiamata all’esito della procedura 
valutativa ai sensi dell’articolo 24, comma 5, legge 240/2010, si svolge in 
due fasi; è sufficiente il parere positivo ottenuto al primo stadio di 
valutazione per la partecipazione come PI in linea b? 
 

NO, SE PER REGOLAMENTO INTERNO LA PROCEDURA SI SVOLGE IN DUE FASI, CIO’ 
SIGNIFICA CHE AL TERMINE DELLA SOLA PRIMA FASE LA PROCEDURA NON E’ STATA 
ANCORA DEL TUTTO COMPLETATA.  
  
2) Chi non fosse iscritto a REPRISE può farlo entro la scadenza del bando? 
 

CERTAMENTE SI’, L’ISCRIZIONE A REPRISE NON E’ LIMITATA TEMPORALMENTE; E’ 
IMPORTANTE CHE AVVENGA PRIMA DELLA REGISTRAZIONE DELLA DOMANDA COME 
PI. 
 
3) Un PI può essere tale solo nel caso in cui "abbia titolo a restare in servizio 
per un numero di anni non inferiore a quattro"; ma a partire da quale data? 
 

LA DATA DI RIFERIMENTO E’ SEMPRE QUELLA DEL BANDO (27 DICEMBRE 2017). 
QUINDI UN PI POTRA’ ESSERE TALE SOLO SE ANDRA’ IN PENSIONE DOPO IL 27 
DICEMBRE 2021 
 
4) I “Finanziamenti nazionali e internazionali già acquisiti come Principal 
Investigator” da indicare nella parte B.2 della domanda devono far 
riferimento a un periodo stabilito? 
 

NO, SI RIFERISCONO ALL’INTERA CARRIERA SCIENTIFICA 
 
 
 
QUESITI SU RESPONSABILI LOCALI 
 
1) Il responsabile locale di linea a) e c), se a tempo determinato, può essere 
sia RTD-B che RTD-A? 
 

SI’, PUO’ ESSERE SIA RTD-A SIA RTD-B 
  
2) Il responsabile locale di linea a) e c) può essere sostituito nel corso del 
progetto in caso di pensionamento? 
 

SI’, PUO’ ESSERE SOSTITUITO 
  
3) Il responsabile locale di linea b) può essere sostituito nel corso del 
progetto (nel caso di scadenza del contratto) o è necessario garantire la 
copertura di un nuovo contratto coi fondi PRIN? 
 

POSSONO VALERE ENTRAMBE LE IPOTESI – NEL PRIMO CASO, TUTTAVIA, 
L’EVENTUALE SOSTITUTO DOVRA’ ESSERE IN POSSESSO DEI REQUISITI RICHIESTI 
DAL BANDO PER LA FIGURA DI RESPONSABILE LOCALE DI LINEA B ALLA DATA DEL 
BANDO STESSO (27 DICEMBRE 2017) 



  
4) Il limite di quattro anni riguarda solo il PI e non i responsabili locali? 
 

ESATTO, RIGUARDA SOLTANTO I PI 
 
5) Possono assumere il compito di responsabile locale per la linea di 
intervento b) i ricercatori under 40 RTD-B esclusivamente se hanno 
conseguito l’abilitazione scientifica nazionale, anche se non hanno ricevuto 
valutazione positiva da parte dell’Ateneo? 
 

NO, I RICERCATORI RTD-B POSSONO ESSERE RESPONSABILI LOCALI NELLA LINEA B 
ANCHE SENZA IL POSSESSO DELL’ABILITAZIONE SCIENTIFICA  
 
6) Se il responsabile locale è un ricercatore a tempo determinato, con 
contratto che si conclude prima della chiusura del progetto PRIN, con quale 
tipologia di contratto il responsabile locale potrà portare a conclusione il 
progetto? 
 

NON E’ POSSIBILE DARE UNA RISPOSTA VALIDA IN GENERALE (ANCHE PERCHE’ LE 
NORME ATTUALI POTREBBERO CAMBIARE DA OGGI ALLA FINE DEL PROGETTO). E’ 
POSSIBILE SOLO AFFERMARE CHE QUALUNQUE TIPOLOGIA DI CONTRATTO DOVRA’ 
ESSERE PERFETTAMENTE RISPETTOSA DELLE NORME VIGENTI ALL’ATTO DEL NUOVO 
CONFERIMENTO (O DELLA EVENTUALE PROROGA) 
 
 
 
QUESITI SU LINEA GIOVANI 
 
1) A quale data deve essere assicurato il requisito dei 40 anni? 
 

ALLA DATA DEL BANDO: QUINDI NON PUO’ PARTECIPARE ALLA LINEA B CHI E’ NATO 
PRIMA DEL 27 DICEMBRE 1977 
 
2) Il limite previsto di 40 anni per la linea di intervento “giovani”, può essere 
esteso in caso di maternità documentata? 
 

IL LIMITE DI ETÀ DI 40 ANNI È FISSATO INDEROGABILMENTE DA UNA LEGGE 
NAZIONALE (LEGGE 240/2010, ART. 20) E NON PUO’ ESSERE PERTANTO 
MODIFICATO.  
 
3) Alla linea di intervento "Giovani" possono partecipare professori che 
hanno più di 40 anni? 
 

ASSOLUTAMENTE NO, TALE LINEA D’INTERVENTO E’ RISERVATA ESCLUSIVAMENTE 
AGLI UNDER 40, QUALUNQUE SIA LA LORO QUALIFICA. 
 
4) Per la linea di intervento "b" giovani, tutti i partecipanti,  devono essere 
under 40. Poiché peraltro è prevista la massima flessibilità del gruppo di 
ricerca, possono essere inseriti in fase di rendicontazione, ricercatori e 
professori over 40? 
 

NO, PERCHE’ COMUNQUE LA FLESSIBILITA’ DEVE ESSERE CONTENUTA NEI LIMITI 
PREVISTI DAI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
 
  



QUESITI SU LINEA SUD 
 
1) Se un Ateneo del nord dovesse avere una sede operativa presso un ateneo 
del sud con laboratori attivi al sud e personale incardinato nell’ateneo del 
nord, ma operativo nella sede del sud, potrebbe essere eleggibile? 
 

VALE SIA LA REGOLA DELLA STABILE SEDE (PER LA QUALE GIA’ IN FASE DI 
DOMANDA SI CHIEDE LA PRODUZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE PROBANTE)  SIA 
LA REGOLA DELLA STABILE ORGANIZZAZIONE – IN FASE DI DOMANDA NON VIENE 
CHIESTO NULLA RIGUARDO ALLA STABILE ORGANIZZAZIONE (PER LA POSSIBILITA’ 
DI VARIARE IN QUALUNQUE MOMENTO, NEL CORSO DEL PROGETTO, IL PERSONALE 
DISTACCATO  PRESSO LA  SEDE AL SUD), MA IN CORSO D’OPERA TALE PERSONALE 
DOVRA’ ESSERE EFFETTIVAMENTE DISTACCATO, CON APPOSITO PROVVEDIMENTO, 
PRESSO LA SEDE AL SUD  – UNA EVENTUALE VERIFICA NEGATIVA  SULLA STABILE 
ORGANIZZAZIONE POTREBBE PORTARE ALLA REVOCA DELL’INTERO FINANZIAMENTO 
ALL’UNITA’ DI RICERCA RESPONSABILE, E PORRE IN DUBBIO PERFINO LA 
SUSSISTENZA DELL’INTERO PROGETTO 
 
2) E’ possibile che una Unità di ricerca ubicata al sud possa includere anche 
un componente in servizio a tempo indeterminato presso un altro 
ateneo/ente con sede di servizio al nord?  
 

E’ POSSIBILE, MA DEVE ESSERE RIBADITO CHE TALE PARTECIPAZIONE NON POTRA’ 
COMPORTARE SPESE VIVE SOSTENUTE DALL’ENTE CUI AFFERISCE IL RICERCATORE 
NON INCARDINATO PRESSO L’ENTE SEDE DELL’UNITA’ DI RICERCA 
 
 
QUESITI SU AMMISSIBILITA’ COSTI E FASE DI GESTIONE 
 
1) E’ possibile prolungare, con fondi PRIN, contratti già acquisiti con fondi 
propri  o di altri progetti? In particolare, è possibile il rinnovo di assegni di 
ricerca con titolo diverso dal progetto PRIN, se la ricerca è attinente? 
 

E’ POSSIBILE PROLUNGARE UN CONTRATTO SOLTANTO SE L’OGGETTO DEL 
CONTRATTO NON VIENE MODIFICATO. PRIMA DI PROCEDERE AL RINNOVO SARA’ 
PERTANTO INDISPENSABILE  PREVEDERE UN ADDENDUM AL CONTRATTO 
ORIGINARIO CHE ESTENDA AL PRIN LE ATTIVITA’ PRECEDENTEMENTE PREVISTE. 
 
2) La dichiarazione che deve essere resa a conclusione della prima e seconda 
annualità equivale ad un Audit intermedio?  
 

PER IL MIUR E’ ESSENZIALE RICEVERE LA DICHIARAZIONE. OGNI ATENEO/ENTE, AL 
PROPRIO INTERNO, POTRA’ ORGANIZZARSI COME MEGLIO RITIENE OPPORTUNO PER 
GARANTIRE IL RILASCIO DELLA DICHIARAZIONE. 
 
3) Secondo quale criterio si può imputare il costo della pubblicazione di libri 
nella voce E? 
 

LA VOCE E PUO’ ESSERE UTILIZZATA PER LA “PUBBLICAZIONE DI LIBRI” SIA IN 
CORSO D’OPERA SIA NEL CASO IN CUI LE SPESE SIANO SOSTENUTE DOPO LA 
SCADENZA DEL PROGETTO (MA NON OLTRE IL DODICESIMO MESE DA TALE 
SCADENZA). LE SPESE PER LA SEMPLICE PUBBLICAZIONE DI ARTICOLI, INVECE, 
SONO SEMPRE DA CONSIDERARE IN VOCE B (SPESE GENERALI) 
 



4) Eventuali spese di rappresentanza (come coffe break, cene sociali, gadget 
in caso di organizzazione presso la sede dell’unità di ricerca di seminari, 
congressi, convegni) debbono essere ricomprese nelle spese generali? 
 

ESATTO, TALI SPESE DEBBONO ESSERE SEMPRE CONSIDERATE NELL’AMBITO DELLA 
VOCE “SPESE GENERALI” 
 
5) E’ possibile prevedere nel budget (voce A.2.1) una quota per il rinnovo di 
due anni del contratto dell’RTD di tipo A responsabile di unità? 
 

SI’, NATURALMENTE, PRIMA DEL RINNOVO, DOVRA’ ESSERE PREVISTO UN 
ADDENDUM AL PRECEDENTE CONTRATTO CHE RICHIAMI ESPRESSAMENTE LE 
ATTIVITA’ DEL PROGETTO PRIN 
 
6)  Vale sempre la regola del Full Time Equivalent (FTE) indicata nel Prin 
2015 per il calcolo dei mesi da inserire a cofinanziamento? 
 

CERTAMENTE SI’, LA REGOLA E’ SEMPRE VALIDA 
 
7) Il cofinanziamento può essere esposto solo con i costi del personale 
docente e ricercatore a tempo indeterminato? 
 

ESATTO, SOLO MEDIANTE LA VALORIZZAZIONE DEI COSTI DEL PERSONALE  A 
TEMPO INDETERMINATO 
 
8)  Il  personale a contratto acquisito con fondi propri dall’ateneo non potrà 
contribuire al cofinanziamento?   
 

NO, PER TALE PERSONALE POTRA’ ESSERE ESPOSTO SOLO UN IMPEGNO TEMPORALE 
DI MASSIMA, MA SENZA  ESPORRE ALCUN COSTO 
 
9) Nell'ambito della linea d'intervento "giovani", se un progetto ha come PI 
un ricercatore a tempo determinato di tipo B, in possesso dei requisiti 
richiesti dal Bando, la quota di cofinanziamento per i suoi mesi persona sarà 
pari a zero. Se tale ricercatore diventasse poi professore associato sarebbe 
possibile, a consuntivo, rendicontare il suo costo in voce A.1?  
 

CERTAMENTE SI’, IL BANDO AFFERMA LA POSSIBILITA’ DI MODIFICARE IN CORSO 
D’OPERA L’ARTICOLAZIONE ECONOMICA SENZA ALCUNA NECESSITA’ DI UNA 
PREVENTIVA AUTORIZZAZIONE 
 
 
 
QUESITI DI CARATTERE GENERALE 
 
1) E’ indispensabile indicare un cofinanziamento di Ateneo?  
 

NO, NON E’ INDISPENSABILE 
  
2) Gli atenei e gli enti di ricerca possono partecipare solo con 1 unità per 
progetto (e non, ad esempio, con più unità, ciascuna riferita a Dipartimenti o 
ad Istituti diversi)? 
 

GLI ATENEI  E GLI ENTI DI RICERCA POSSONO PARTECIPARE CON UNA SOLA UNITA’ 
PER PROGETTO – NE’ ISTITUTI NE’ DIPARTIMENTI SONO DOTATI DI PERSONALITA’ 
GIURIDICA – IL RIFERIMENTO, NEL BANDO, E’ ALL’ATENEO/ENTE NEL SUO 
COMPLESSO 



   
3) Il personale a contratto afferente a soggetti giuridici diversi 
dall’ateneo/ente sede della ricerca non può partecipare a nessun titolo al 
progetto? 
 

NO, TALE PERSONALE NON PUO’ PARTECIPARE A NESSUN TITOLO AL PROGETTO 
 
4) E’ possibile che una Unità di ricerca con responsabile scientifico afferente 
all’Università possa includere anche un componente in servizio a tempo 
indeterminato presso un altro ente?  
 

E’ POSSIBILE, MA DEVE ESSERE RIBADITO CHE TALE PARTECIPAZIONE NON POTRA’ 
COMPORTARE SPESE VIVE SOSTENUTE DALL’ENTE CUI AFFERISCE IL RICERCATORE 
NON INCARDINATO PRESSO L’ENTE SEDE DELL’UNITA’ DI RICERCA 
 
5) In considerazione di quanto indicato all'art. 2 del bando, in cui si afferma 
che la linea di intervento “principale”  è aperta a tutti i progetti che non 
appartengono in via esclusiva alle altre linee,  è possibile che i progetti che 
rispondono, ad esempio, ai requisiti della linea “giovani”, siano presentati 
nell’ambito della linea “principale”? 
 

L’APPARTENENZA “IN VIA ESCLUSIVA”, AFFERMATA DAL BANDO, VA INTESA NEL 
SENSO CHE NESSUN PROGETTO DELLA LINEA “PRINCIPALE” PUO’ PARTECIPARE ALLE 
LINEE RISERVATE IN ESCLUSIVA AL “SUD” O AI “GIOVANI”.  
 
6) Il Principal investigator e i responsabili locali che siano risultati 
assegnatari di finanziamento sul bando PRIN 2015 possono presentare 
candidatura sul bando 2017? 
 

SI’, IL BANDO PRIN 2017 NON LI ESCLUDE.  
 
7) Il personale tecnico degli Atenei può essere inserito nell’elenco dei 
partecipanti? 
 

NO, IL BANDO NON PREVEDE LA POSSIBILITA’ DI INCLUSIONE PER QUESTA 
TIPOLOGIA  CONTRATTUALE 
 
8) I professori a contratto possono essere inseriti nell’elenco dei 
partecipanti?  
 

NO, IL BANDO NON PREVEDE LA POSSIBILITA’ DI INCLUSIONE PER QUESTA 
TIPOLOGIA  CONTRATTUALE 
 
9) Per un progetto in cui vi sia un responsabile locale RTD –a con un 
contratto in scadenza prima della scadenza del progetto PRIN, è veritiera 
l’ipotesi di una  valutazione negativa in relazione alla capacità di realizzare il 
progetto? 
 

NO, PERCHE’ I RESPONSABILI LOCALI POSSONO VARIARE RISPETTO AL MOMENTO 
DELLA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO. LA SITUAZIONE CHE POTREBBE 
VERIFICARSI  IN QUESTO CASO E’ DEL TUTTO IDENTICA, DEL RESTO, ALLA 
SITUAZIONE  CHE POTREBBE VERIFICARSI NEL CASO IN CUI COME RESPONSABILE 
DI UNITA’ SIA IDENTIFICATO UN PROFESSORE/RICERCATORE PROSSIMO AL 
PENSIONAMENTO 
 
10) Possono partecipare alle unità di ricerca docenti afferenti ad enti 
stranieri?  



 

IL BANDO NON PONE VINCOLI IN TAL SENSO, MA PER I DOCENTI STRANIERI, COME 
PER QUELLI ITALIANI AFFERENTI AD ATENEI DIVERSI DA QUELLO SEDE DELL’UNITA’ 
DI RICERCA, NON POTRANNO ESSERE PREVISTI RIMBORSI SPESE DI ALCUN TIPO, 
NE’ POTRANNO ESSERE CONSIDERATE COME AMMISSIBILI LE SPESE 
EVENTUALMENTE SOSTENUTE DALL’ATENEO DI APPARTENENZA 
 
11) E’ possibile citare nelle parti descrittive di progetto i nominativi di 
personale (strutturato o non strutturato), comunque significativo per la 
realizzazione della ricerca, afferente ad altri enti di ricerca diversi da quelli 
vigilati dal MIUR? 
 

E’ SICURAMENTE PREFERIBILE EVITARLO, PERCHE’ POTREBBE ESSERE 
INTERPRETATO COME UN TENTATIVO DI AGGIRAMENTO DELLE NORME DEL BANDO 


